
Dimostrare concretamente come sia possibile fare della riqualificazione del patrimonio 
edilizio la frontiera della lo4a ai cambiamenti climatici, trasformando uno spazio pub-
blico in un modello di restauro che persegue gli obie4ivi di 
efficienza energetica.
È questo lo scopo dell’intervento proposto da Bellezza Italia ai
Cantieri culturali alla Zisa di Palermo, occupati, all’inizio del secolo 
scorso, dalle antiche Fabbriche Ducrot. 
Da anni, il Comune di Palermo, proprietario dell’intera area, è 
impegnato nell’opera di recupero e trasformazione, coinvol-
gendo diverse associazioni e istituti culturali. Legambiente 
Sicilia ha avuto in affidamento alcuni padiglioni in stato di 
abbandono. 
Il nostro obie4ivo è far diventare questi spazi un esem-
pio di come si possano fare interventi di riqualificazio-
ne e restituire, così, alla pubblica fruizione spazi per 
a4ività di divulgazione scientifica sulle tematiche 
ambientali e sulla sostenibilità, a4raverso un 
centro d’informazione e documentazione naturali-
stica, aperto ai ci4adini e alle scuole.
Con questo primo intervento installeremo su 
tu4a la stru4ura perimetrale un rivestimento 
termoisolante con materiali naturali come la 
lana di roccia che perme4ono un’efficace coi-
bentazione termica esterna. La stru4ura così 
non avrà bisogno di impianti di riscaldamen-
to invernale e di raffrescamento estivo. Un 
edificio “passivo” in un clima mediterraneo.
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